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IN GRICI\A
Meglio di così non pobeva andare la nostra alpinistioa celebrazione del

venticinquennio.
Un oentinai.o di giovani montagnini convenuti a Lecco da tutte le sezi'oni

e saliti, per gli itinerari più drversi, a innalzane in vetta alla Grigna la
bandiera d,ell'Assocrazione ,e la fiamma d,ella n'ostra fede, una vibrante
riaff,ermazione dello spinito di coesiolr€ ,e di fr,aternità per cui la " Giro-

vaile Montagna , si è rivelata a tutti, con impensata eviderrza, oort€ un'unica
imrnensa famiglia, come una salda unità dal più largo respiro e dal più
promettente awenine.

Ma prooediamo oon ordine in queste brevi note di cronaca.

Nel pom,eriggio e nella sera di sabaùo t7 settembre, si susseguono

vivaci e festosi gli arrivi alla stazione di Lecoo (ammir,ata la vettura ri-
sen,ata che necava Ia schier,a dei torin,esi)' Altre 20 f imm'enso salone

della .. Cr,ooe di Ma}ta » raccoglie la totalità dei gitanti per una lauta cen,a'

con molta oordialità e senza discorsi. Solo il Presid'ente di Torino reca

il saluto de1 Pnesidente Gen,eratre che altri d'overi trattenneno lontano,

ma che tuttavia non si sottrasse, per questa su,a assenza, a una affet-
tuosa sibilante pr,otesta. E mentre rioorda i soci fondat'ori, alcuni dei

quali presenti, lancia la proposta, a rinsaldane l'affiatarnento fr,a le Sezioni,

di ripristinane, nel prossimo inverno, tre gare sciistictr,e intersezionali.

La Sezione di Vioenza passa a quella di Gen'ova ultima venuta

all'Associazlone - un..... poppatoio che va a ruba perchè pieno di vino

bianco..
Molta altregria, un po' di vino (pooo), musiche d'orchestr'e di varia

aomposizione, .e canti senza fine - canzoni alpine e dei vari gruPpi re-
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gi<inali -- prol.ragg,ono incre<litrilmente la scrata. Don Coiar,zi', che onona

il nostr'o banchctto, canta con noi a pi'cna voc'c'

l-'incl9ml1i sgl lago d,orrnono iìncora le ombrc <I'ella notte quando

i torpcdo,ni già iìnsa,n,o stracarichi sulla strada cla lltrllabio al Piano dei

Resinclli.
[,assù, nella bella, nìa ancor nuda, chi'csetl,tr, Dou C'oiazz,i oel'ebra

dialogando c,on loi Ia S. Messa, con u,na larghissitna partecipazione 'euca-

listica clci presenti, c al Vang,elo ci dice lc forti, ispirate panole che trac'

ciarro ai cuori amanti della rnont"a,gna lc vic dellc all,ezze celesti.

Poi ta massl si cliviclc: trn piccol,o gruppo soeglie di salirc alla vetta

d,elltr Grigna Ntleridionale pcl s,cnti,ero ()errninati, i più si avvian'o per la Di'
rettissiml ,e it septfcro Cccilia, moltr scalan,o la Cncsta Segantini. U'na

cor<lata gen,ov,ese ,e una vicentina salgono p'er soprappiù la a'er'ea guglia

della Torne Angelina.
Poco dopo m'czzogiorn,o

nuov,o tutti, rrello sfolgorìo di
il bcllo spiazzo dclla vctta ci accoglie di
un panorama impaneggiabilc su tutta la im'

mensa c,erchia d,ellc Alpi, con la pncSlhiera d'cll'Angelus.
Due one in vetta e quindi si inizia i[ ritorno, che è lieto ancora di

canti, ma in cui sentiamo quasi il rirmpianto di una giornata felice troppo

presto tr,ascorsa.
A Lecco, con s,emplice oerirnonia, consegniamo al Pamoco di Abbadia

Lariana due ricclrc ampoltre di cristallo dorato, il cui piatto porta inciso

il nome di tutte le ,nostne Sczi'oni: il dono è destin,ato aI servizio di quella

Chiesa dei Resinetli che vivrà sempre nel nostro radioso ricord'o.
C, C.

TORINOS E Z I O N E D I
SO'tTOSE:{IONIì C.

ATTIVI'TA' ALPINISTICA SOCIALD

Punta Cristalliera (m. 2801)

18-10 giugno 1038-XVl

La prospettiva d'una bella arrampicata di
roccia sulla lunga cresta dei Torrioni Vi-
rando, indusse venticinque soci a p,arte-
cipane a questa gita. La canora cmnitiva
invase sul far della sera del 18 giugno
iI lungo Vallone diel Gravio e dopo il
pornottamento al grazioso rifugio Geat, l,a

S. Messa al}e 5,30 ed una rnarcia d'acco-
starnurto, per una serie di balze e ripiani,
giungwa al sassoso Piano di Cassafrera.
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Sosta per arnmirane tre vette circondanti il
selvaggio an.titeatro roccioso poi, parte della

comitiva per un ripido pendio si portava

al Colletto di Prà Reale ov,e, formabe le

cordate, attaccava la cresta di roccia. L'al'
tra parte, attraversate le interminabili cia'

plore del Piano per la facile crcsta Nord

alte 13 era in vetta. Un brerre temporale

oolse i gitanti a rnetà ca'mmino, ma tosto il
sole tornò a rifulgene sopra un rnane di

nubi.
Poco dop,o I'arrivo dell'ultima cordata si

riparte pel ritorno, il lunghissimo peroorso

del quale r:idusse in tal,e stato gli arti in'
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{eriori ch'e soltanto uua robusta bevuta a
Borgone riusci a rim'etterre in fonma la
nostra caratteristica allegria. Tanto da per-
dene il treno dell,e 20 e dover giungere a
'Iorino poco prima di rnozzanotte!

Rocciamelone (m. 3530)
2-3 luglio 1938-XVl

Suddivisa in panecchi gruppi, giunti ad
ono e con 'mezzi più disparati, i 40 parte-
cipanti riuscir,ono, nella notte fnedda e
wntosa a sistemarsi nelle vari,e grangie del
Tour. Acrobatiche motociclette rombarono
sino a tarda or,& per Ia mulatti'era d,el

Truc, trasportando {in lassù coraggiosi
nrontagnini.

Giovani cattolici torinesi s'erano inoltr.e
aggregati alla nostra comitiva; altri an-
cora giunsero nella notte sicchè, quando al
mattino seguente Don Zunetti oelebrò la
S. Messa nella capp,ella d,el Tour, oltne
70 giovani vi pnesenziarono. Poi in lunga
teoria, segu,endo la comoda rnulattiera at-
trawrso i ripidi pascoli sup,eriori, alle ?
slera alla Fontana Taverna ed all,e 8 a
Cà' d'Asti. Il fneddo ,ed un vento fasti-
dioso, nonchè le conseguenze dello seoinodo
pernottam,ento, iuriussero alcuni ad acoon-
tentarsi a questo punto d,ella salita effet-
tuata, mentre la maggioranza, nonosta,nte
la bufera .raggiungeva per l,e 11 Ia vetta
del Rocciamelone.

NeI clim,esso nostro Rifugio S. Maria
echeggiarono allora tutti i bei canti del-
I'Alpe. Ci raggruppamm,o poi ai piedi della
statua della Madonna per coronane cosl,
sotto la protezionre della Vergine S.S. la
prima riuscitissima manilestazione sociale
pol venticinquennio della « Giovane Mo,n-
tagna ».

I[ vento spazzava con furia la vetta e a
tratti squarciava i nembi per,mettendoci di
godene rapi<le visioni sui ghiacciai e ],e
vallate circostanti. l'inita la sparatoria del-
le macchine lotografiche irnmortalanti I'e-
vento, tutti ci ricaccia,mm.o fr,ettolosamente
sul sentiero drel ritorno.

Chi più pnesto e chi più tardi, giun-
gsmmo alline a Fonesto oon le gambe più
o m,eno rotte dall,interminabitre disoesa. Al-
fine, una lieta oena a Bussol*eno suggellò
la giornata del nostro alpinismo.

Uja di Ciardoney (m" B36l)
16-17 luglio 1938-XVI

Quando tutti i mazzi di trasporto giun-
sero a Forzo, aI ter,mine di avventurose pe-
ripezie sulla strada-mulattirera diella Val
Soana, ci trovammo in 31. Di,etno al ve-
loce passo d'una guida localg ci allun-
gamrno per ripidi s,entieri serpeggianti per
pascoli e pineùe ed alle 20 si giungeva al-
fine alle sudioe grangie dlella Muanda (rn.
2250). I pastori ieoero del loro mreglio
p,er sistemarci alla m,eno peggio su più o
m,ono soflici giacigli.

Un'alba limpidissirna ci'vide adunati at-
torno al nostro altarino per assistene alla
S. Messa celebrataci da un neverendo Pa-
dne dornenicano. Alle 5,30 la comitiva a cui
sierano aggnegati tr,e montagnini dolla se-
zione d'Ivnea e alcuni giovani cattolici to-
rinesi, fu in rnoto ,e per i pascoli del Piano
della Vall,etta e le lnorene del Pian d,ell,e

I\{ule, si portò sul ghiacciaio di Ciardoney
in un magnifico scenario d'alte montagne
svettanti rnerso I'azzurro. La salita del ri-
pido canalone sotto il Colle d,elte Uje ci
procqrò qualch,e emozione per l,e scar.iche
di pietrne; poi, su roccia buona, un'arram-
picata diveltente se non difficil,e ci portò,
segu,endo it f it di cresta, sulla sonrmità
della Grand'Uja.

Ci sof{ermarnmo un'ora lassù a goderci
Ia visione di uronti vicini ,e lontani (Bianco,
Ctrmbin, Cervino, Rosa, Tr.e Apostoli) poi
ebbe inizio la disoesa pel ritorno. Al Colte
d'elle Uje ci lasciamrno scivolar.e sul sott,o-
stante ghiacciaio rnediante la comodo te-
leferica formata da tne corde unibe.

All'e l\{uande si completo ed ebbe ter-
rnine la cura latbea iniziata la sera prirna,
poi a gran corsa giù sino a F,orzo ove
ritrovammo il torp,edone con il motone
sconquassato, che tne ole dopo ci sbar-
cava in piazza Pal,eocapa.

Il cronista

VISITA AI CASTELLI DI ISSOGNE E
VERRÉS

I ottobr,e 1938-XVI

One 6,30 S. Messa. One 7,37 partenza
da f'orino P. N. Ore 9,52 arlivo a V,erres.
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A Issogne in 20 minuti: visita al Ca-
stello.

Ore 12 pranzo al sacco - facoltativamente
in albergo.

Ore 14 visita al Castello
Escursione nei dintorni (lago

Ore 18 partenza per 'Iorino.
?"0,44,

Spesa di viaggio L. 12 eirca.
Iscrizioni in sede fino a tutto venerdì

7 c. ,m.

GITA DI CHIUSURA

Sarà organizzàta a fine rnese in unione
ad altra sezione. V,ed,ene prograrnma in
sede.

NUOVI SOCI

Druetti dott. Carlo; De Paoli Mario;
Tambani Pierino; Ross,o geom. Riccardo;
Casalegno Romualdo; Momo Alberto; Gu-
gliehninotti Bianca; Vignoli Helda; Nicola
Gruseppe.

Ad essi il benvenuto di tutta I'associa-
zione.

DrsTtNTrvo DEL VENTICINQUENNIO

Sono in vendita rnuovi grandi distintivi,
coniati pel 25o anno sociale, al pnezzo di
L. 1,50 ciascuno. Eleganti e vistosi sugli
abiti da montagna, dovranno brillare in
tutte le rnanifestazioni sociali di questo
anno giubilane portati da tutti i nostri soci.

TESSERAMENTO O.N.D.

Col 1o ottobrrc cornente hanno inizio le
operazioni di tesseramento por l,anno XVIIo
e raccomandiamo pertanto a tutti i nostri
§oci dopolavoristi di affrettarsi per la
tempestiva richiesta alla nostra Segneteria,
tenend,o pnesentte che aolla fine del mese
di noraembne chiudenomo improrogabilmente
I'isc?izione al nostro gruppo dopolavori-
stico. Il costo della tesser:a e quesi,anno diL: 7rffi compresa la rnarca per le riduzioni(L. z,fi) agli spettacoli.

CO}I}IISSIONE GT'I'E

Si radunerà il 12 ottobne p€r concertane
il programma d,ell'Anno XVII. Fare perve-
nire proposte ed impegnarsi tutti ad una
Iattiva collaborazione.

CA}IPEGGIO 1938-XVT

Mai come quest'anno si ebbe una af-
fluenza tanto num,erosa di soci ed amici
della .. Giovane Montagna » venuti da di-
lerse regioni d'ILalia.

I turni stabiliti sulla carta in effetto non
scrvir,ono che di 'norma, avendo tutti i par-
tecipanti a loro piacimento goduto della
pie,na, sana libertà del nostro campegsio,
esperim,entando cosi a pieno le .....risorse
della nostra organizzazione. Inv,ero I'a{fol-
lamento ha creato in qualche,momento qual-
cbe di{ficoltà, che però è stata sorpassata,
sopratutto grazie allo spirit,o di adattamento
sportivo, cameratesco, nonchè di un ele-
vato senso di civismo e di questo la
Dirrezione del campeggio rende grazie a
tutti i partecipanti indistinta,mente.

Le gite individuali numerosissime, le so-
ciali frequentatissim,e in tutta la zona han
fatto sÌ che iI gruppo del Monte Bianoo
fosse espLorato e pieroorso in tudti i s,ensi:
varie cordate al Mon0e Bianco, alle Gran-
des .Iorasses, al Dente del Gigante, una al
Grép,on, tredici part,ecipanti all'Aiguiltre du
Midi € molte altne ch,e non sono state
segnalate. La più... importante al Colle
Chécrouit (inferiore!), Merlo, Bravo, po-
chettino..... ricordate?.....

Il servizio religioso è stato quest'anno
assicurato ai campegglanti e alla popola-
zione di Entrèves, che ne era priva, da
Mons. Luigi Piastrelli, che ha diviso Ia
nostra vita sempldoe ,e sana, e che perciò
ringraziarno di euore.

Alla buona popolazione tutta di Entrèves
vada anche il ringraziamento ed il ricordo
di tutta la o 6ier.ne Montagna ».

A tutti: arrivederci ad Entrèves El
1939? ? ! !...

di Verrés.
di Lillaz).
Arrivo orre

t"4,

La Direzione del Carnp,eggio



SEZI
FESTA DELLA GIOVANE MONTAGNA

I ottobre 1938-XVl

Nessuuo d€i vecchi o dei nuovi soci,

sia vicino o sia trontano, rrancherà alla

ormai tradizionale o Festa de[a Giovane

Montagna » durante Ia quale si terrà l'ul-
nuo dapporto. Il Programma (osservarlo

con atùqtzione prima di concludene « 
'ton

Nsso venìrc/») è il seguente:

ore 8,30: p'artonza da Porta Vescov'o per

Curzano «li Grezzana. Nella Villa Arvedi

L,XIO ACCANTONAMENTO ALPINO IN

VAL D'AYAS

E cosi diflicite poter dane una pallida

idea della riuscita sia organizzativa, sia

alpinistica dell'Ac,cantonamento, che sono

oento uua relazione schematica Possa rag-

giungere - alrneno in part'e - lo scopo,

inoor piri che un mucchio di parole e di

aggettivi roboanti.-E 
ctnto però che chi sa cosa voglia dirrc

organizzare per la prima volta un accan-

tooamento a t720 'rnetri, riusoendo a rrBn-

dere cont€uti sotto tutti i punti di vista
i partecipanti, chi sa, o almeno ha urn'idea,

di cosa voglia dire salire it Ce,rvino, il
Rosa, il Casttone e il Brreithorn senza guide

e senzo che nessuno d'ei capicordata e dei

partecipanti fosse mai stato in Pi'emonte,

ecco, quegli cornpnenderà veramente quale

sia stato il sucoesso indiscusso dell'Accan-
tonamento, e oome chi abbia avuto I'onort
di parteciparvi si s,enta ora di ben una
spanna più alto dei consoei assenti, e li
guardi... un po' dall'alto in baseo.

Trgnta giorni dunque vissuti continua'
mBnte e fratrernameinte insieme: mancava -
come gli anni scorsi - al nostro ritorno
vittorioso dall,e asoensioni I'applauso dei
rirnasti a casa, ma non lo abbiamo oerto

I VERONA
(per. cortese conctssione dei proprietari)

S. Mossa e Rapporto. Venso mezzogiorno

passeggiata a Grezzqna e rancio'- 
Alle 14.15: da Grezzana per Poiano, vi'

site ai lavori d'inigazionc della tcnuta Zuc-

coli. Poi, per le Torrioell'e, a Venona'

GraditisÀima la preènza dei pmitori dei
,soci o lorro amici.

La quota di Lfu.'e dodici dà diritto aI

viaggio, aI rancio, alla... §orP'ngsa s va

r€rsata giorredì s€ra in Sedc o prirna presso

i membri della Presidcnza.

rimpianto; sapevamo in{atti che tutti, tutti

."ul,.r.ro stati p'ar@cipi del sole della vetta

r,aggiunta, ci guardavamo a vioenda. negli

o".hi " vi legg'evamo una stessa gioia, un

eguale comune orgoglio; e a sera, ecco Ie

intenminabiii « cante » tutti in oerchio nella

accoglienùe cucina della easa tutta nostr'a,

msntrre iI rosso rubino di un « neciotto »

non mai abbastanza lodato, sanzionava il
fulgone dell,e nostre vittorire alpinistiche'

Difficoltà? P,ericoli?
Guai, se la montagna non Ponesse ostacoli

tra noi e tra lletta: essa ci parrebbe vuota

cìi quel oontenuto runano e spirituale che

le diamo e le vogliamo darre: guai oe noi

giudicassimo tali ostacoli quali insidie e

non inl'eoe quali mozzi chre il monte stesso

ei offre p,sr provane il nostro coraggio,

il nostro polso, per innalzarci davanti agli

altri uomini, per impiccioliro nello st'esso

istante dinanzi a tanta potonza del Creato!

Perricoli, no! non ne abbiaano mai corsi,

nè quando oravamo in tanti, nè qua'ndo

eravarno in pochi; sappiamo quatre sia la
nesponsabilità che ci grava sulle spall'e'.' e
ee facciamo l'e cose con molto coraggio,

ci mettiamo p€rò altnettanta testa e altnet'

tanta prudenza.
E passia,rno alla nelazione:
1o turno: partecipanti n. 18; 2o turno:

E

SEZIO]\E DI V I C E 1§ Z A

t

F
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Irat'te-ii)artLi t. 24, con un totale di 3ti pre-

sent i c complessive 536 giornat'e di l)re-
serr'Zft.

Partec'iparono alla noslt'a r ita anclte

ospiti di Milano, Venezia, Verona, Mor-

tara, Cesena, Padova.

At tiuitti:
lo turno: i[ turno ha inizio il 17 luglio

con 12 partecipanti cui se Iìe aggiungono

il 23 altri 6.

19 luglio - in 11 al Ril. Q. Sella;
20 luglio - mentrre gli altri tornano &

S. ()iacomo, 5 partecipanti el'lettuata

la traversata det Naso del Lyskalnm
raggiungono la /). Gnif etti (m. 4559); 1rcr

lo stato pessirno clella cresta vi'ene loro

soonsigliata I'ulùeri<lre salita alla I)uf our;
in serata tornano al Q. Sella lrel I'itine-
r,ario di salita, e la rnattina successivtr a

S. Giacomo;
22 luglio - salita collettiva all'alpe di

Verra;
25 luglio una cordata di 4 sale al

Breithorn (m. 4171) per il passo di Ven-

tina N. € torna in §erata all'accantona-
mento; altri 5 per il pasm di Cirne Bian-

che al Breil con ritorno in serata; altri 5

ancora, partiti con m'eta la ca1l. Luigi A-
m€deo <[el Cervino, canrbiarono itinerario
e salgono al ri[. del Teodulo;

26 * luglio - i 5 del Teodulo salgono
al Breilhorn;

27 luglio - notizi'e contradditorie... sullo
stato dsl C,ervino; dal Teodulo 3 tornano
all'accantonamento, altri 2 inrrooo salgono
in ssrata alla cap. Luigi furrcd,oo;

28 luglio - [a cordata dei due raggiunge
la wtta 

'dal 
CervinJ con giornata idreal,e:

molta nove sulla crresta du Coq, che nend,e

difficoltoeo i[ ritorno;
l0 luglio - 7 partocipanti salgono alla

Testa Grigia (m. 3315) por Ie cresta N.O.
2o turtw: il turno ha inizio il 3t luglio

con 22 partocipanti cui so ne aggiungono
in s€ttimana altri 2.

1 agoato - in 20 al rif. Q. Solla;
2 agoato - in 18 aL Castore (,m. 4230)

por Ia cnesta del Pelik; ritorno in giornata
aìl'accantonauronto;

4 agoeto - in 20 al rif. Gnifetti;
5 agosto - in 18 alla P. Gnilettl; una

t6,

conritiva cli 6, diretta alla I)ul'our, raggiunge

la Zumslein (m. 4561) di dove e costt'elLa

a tornare pneci;litosatnente per un'itnprov-

visa tormenta che irnperverserà 1>er tutta
la giornata; i 4 rimasti all'accantonamento

salgono alle Cim'e Bianche, al '['eodulo, e

soendono a Valtournanch'e;
6 agosto con lunga rnarcia Per il

Colle llettaforcn si torna all'accantonam€n-

tto; 3 parùecipanti colgono l'occasione per

Sc.end,erC sino a (rrressonel ;

I agosto - {) partecipanti raggiungono

i[ Passo di V,entina N. con l'intenzione di

salire it Rr'eithorn: vengono cacciati dal

malternpo al ri[. del 'feodulo; 5 parteci'
panti mggiungono in giornata it rif. Luigi
Anretleo del Cervin<l; la rnontagna è in

1rcssir»e condizioni: neve e tormental
10 agosto - i I del 'feodulo raggiun-

gono la vetta clel Breithorn: quindi scen'

dono a Valtournanche e lrcrnottano a Che-

neil; i 5 clel Cervino attendono il bel

ternpo che non verra.....
17 agosto - i I per il Colle di Nana

Uornano all'accant<rnamento; anche i 5 del

Cervino, vista vana I'attesa (anclrc le guide

tornano indietro) si imbarcano P/er s' Gia-

como: la discesa dalla Ca1>anna offrre loro

la possibilità di conoscere il C,ervino nella

sua vesLe pericolosa per il vetrato che

ricople corde e placche.

Tirate le somme... non ci si può lagnare

davvero: 2ll parùecipanti saliti alla Punta

Gnifetti, 6 alla Zumstein, 18 al Castore,

18 at Bneithorn, ? alla Testa Grigia, 2 al

C,ervino, €... un " chiodo » grande cosi di

altri 5 colla vetta del Cervino....' ne ri-
parler,emo fra qualche anno!

A. G,

Marronata

Avra luogo dornsnioa 6 novemhns a Monts
di Malo: ritrovo alle ons 13,45 pnocise

in piazza S. Lornenzo, donde si partirà in
torpodone: ritorno a Vioenza per le oro

10,30 circa.
La partecipazione dei soci dovrà es§ere

totalitaria.
Dinottori di gita: Gianni Pierol>an e Girp

Pasqualotto.

h
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tltì[, NOSTRO tu .\CCÀN'I'ON"\II§Nì'O

.\ § Gi*como d'.'\Yns (;\gosto ltlSE)

Non o('c\)r'l'e sl)oit(lstt ntolto panrle: il
nost.tù l.r ;\r'cuutolìrllìlrllìto ù llcrfctttttììQll(c
riuscito. Crrdo ,ire po,Cre volto in relrr-

eiorri «lrrl soner\e unu sitnilc tlichiRrrreitrrrc

ebbiu cularrto t$ntrr rr pentrello.
lippure ò rrtrttrrtrr t'o.'iì, Il trrttù rron l)o-

tr\'tr riuscirr: nreglio. l).r t,utti i puttti di
tista. lìingrrìr.iùutorttr innatrzjttttto i t'tnìsoCi

di \iitenarr che ci htu llrcprrrùtÀt lrì crr..l otl
i servir.i, inqrpuutrrbilrtrcutc. lìitrgmr.irurro
i lilleggianti c<ì i urlligiruri cho ci lrttr
noso it strggiorno oltretrrotlo t§Itfrrttcvolt'.
cireontlrrrrrloci di sirrrl)Qtirì s tli tt(tnz.it»ri'
Ììiugt'rtziunto il totul>o t{rc t\ stììto llll \tt'()
galantuouto, $sh'o ttlt urrico dilulio tlrrl

Theorlukr o S. (ìirrcorrrtl. Iliugtrtzi,rtrto itr-
Iino tutti cololo «{tt' ull'orgtrttirr.tìrir]rìc lrtìrt-

no dato lrr lrrro ol*rù frttt.ivrr c <lisin(t'-tt's-

§at& e trrtti indi.stintrutìetì(t i ptrttx'iprtrlti
dro hantro allietrrto di crtnti t' tli hrttrttttntonr
ln lrcllu Crrsrr «li lllnuclurrd.

§ sìumo lieti tli quùlto priurtt §tl('(t§§o,
che ci è di ottilrro uuslritrio por l'rttw'nir''c,

Una r.eluziotre <ìt't(tgliutrt è srtqxlrflttn.
Ci ò rinra.stu nel cuolt! qrrcrstrt [xrìlrr l)tr-
rortesi di vit,rr nllinu. (ìri hrr {ttulo lt
tortun'r di vircrlu, gust.rt rtrì(\rtit c(llì lì()'
strrlgia i boi Bi()uìi tlrrsc.ltt'si, (lhi ll()rl (\

rgnuto crlu noi lrrs,sù lxrn<lo dttlltr lrrl,btrr
di chi rnccrJntr o gtttrtlrr c(ttt rtvitlit:\ lo
tnercnto l«rtogrufit clte <locurtrott(rttttt lu tro-
stre uttilitr\ allrirristicu tli quust'rrstrrtt'. l')

giurn chc rrl prtrssiru<l orìrì() trotr ci srtl'rìluì(l
lmrbe di irnlrcgni rr trrrlt:orìsll<l itr cittr\ rr

ttl ohbligrrlo rrlllr ri(rralc crìrrìl)rrl{nir rli frr-
mìglio. Ci limititrmo rr rrtlqistrrìrs nn pictro:

Sueossso di «rnàx'rrl«r.' bèn tlillicillttt'.trltr
si tnoru nnù cornl)o.grìirì tli tlurtrutt(n, sin
pulre gìor'*tri, clrc sintro co.sl frrtt,§rtrrrtrtcnlc
uniti o che si intonrìrrnrr ttx.ìl in !utto (r

per tutto.
Suc«trsso org«nilrolir'().' tut(tì r\ filrrttr li-

scio o sonrrì sc.lsai: .urcrito (lussto in prtur
pnXe d*i §)rìso§i viccn(,irri. t'lre hrrn l)rr'-
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txullto tuttd rl tlortrt.

§uctvss'o /irrolrr'ru'itl.' si nndre qussto'
che p\lr\l è rssl dìtlicitc rr ruggiut4pre.
I sor'i hun pagatrr uuù qu$tà dro' rupp»'
tiltrì ul , «»t'o dèi tÌssylrti e dellrr vitn,
§trr tlur,\etrl irris<rrin, § §)n tuttù ciò,

n$§.§rrrìrì tleliccn:u di sessun Bsstet\]' [ìd
lru discrtto rurrrgitre per It Socione r.{re,

inrnìc(ir{trrnìstlt'o} -'ri è drrtu du f trrn l}èì'
u\)\'rìrs il sistrxnu di spcndorlo. ll sisturnn
ò strìLo lx§s(o t,r$\'rlto: ud<tobbo e mobilio

I)et' lu rltto\:rì srxlc. ()osl rit.onnrr rri soti
rtur'hc qut\lltl r{rc ò tìt'rutErltt}, sttttu trltru
f()rlrr ll,

-\rrr'<rpsso ril/urc olprìrisldm.' Quindit'.i gior'
ni scuzu s(xrtrt. Uu cr»rtinuo riu vui «htllo

\,L\(tc s ptrt' lt' r'ctte. \iottc di o11ni calitrrt
tr rli rrplni rrltcar.rt, tli r.trr't:irt t' tli gÌritrrrcio'

Utt 1x,l (li (\l(tttco st'lrtrtrrtrlitrl:
l'<,ffo <l<,1 (l«rslrrc (ur. 4!ì10) selito Pot'

lrt t'.rl.strr srtd-t'.st rr tlisccstr lxlr lrr p(rltt§
N() ar ghirtrtiuir.l (ìi Yt'rt'u: lB lxrrttrci-
prrrrt,i; rrcbtlirt. forttr rento tr ghìrrccir.r -sttlltt
prrrrxt' Nt).

llr"r'illront (nì. 4l?l): llo'l' (ìrlltr Cirrrc

llirruclrc. ('.rrstrr rli Vtrutìnrr,'l'hcrtrtrrlc. (1rcr'
lr()ttrlllìsnl(ì). Itltrtr Rosrr. Crllltr <ltl lìrti'
(h(rrrì c t'itorn<t. l)rrl 'l'hcotlult' rr '§' Giu'
(.otìì() trrrrrllorrtlt' «rtttitrtttl cotì grrrrt<liuc e
lrrlrtot'i, cltt' frrtrr tlcsis(nrro ltr duc «lrdntrt
irr(ctrzituutc tli s«)lì(lart: rrll'()r'irrrrtlè l)ei'
frrr.tr il (\rt'r'itro.

(ìr'. 'l\rrrrrrnlirr (rrr. ìlìl?ll): tllìrl collìiti\ù
c(rìrllostrì <li (r'rr lNrt' lrt crrls(l\ N(ìl'(li lttì ì

cr)rrrilitrr rli t I lì(!t' lrr llrìr\!((r stttl-trqt (r

crcr§(rl srrtl. (ìirtt'rrtrtrr slrlctr<lirlrr,
'/'«,strl (ìrisio (1r. iìll t5) : ? prrr(*t'ilxrnt i,

,lfr»tlr llosrr (rrr. 4$5$). llrrsso lìcttolirrrr.
(ìnp. Strllrr. Nrtso tlt'l l,r'skrrrtrttt. lrttrrt,u (ìni-
t<ltti (ut. 455{ì), Crrp' (ìnifr'tti. I'rrrter'i'
pnuli lt. (ìi()uìrt({ slrlctttli<ln.

l.i1rt'rrl l)irrurri,L. (ru, tl{l5) rlullrr (ìrr-

l)enrrr (ìni[c(ti l)(rl' \'orslìtì(tr Nord' (tl\§tll
rlt l Nnstt rlt'l 1,1'sltrttrrrtt (trt. 'iIT?), Cu;r.

Strtln. lk'ttolirrrr, S. (ìin«xrro. l)rrt'tt'ciprrttti
S. (ìiorurr(rr s;llcrrditlrr.

(11,7'1rp111 (rrr. 4'l?ll). Srrlit.l t' tli§.'cso pt't
lu lirr ìlrrli:rrtu. Pnrltlt'illrrnti È'
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'l'uttn l,o ultt:otlsirllti,*orro st'ttlro cr>ttrpittl'c

rtortztt l'rrttsilirl <li gtritlu o ttlt't() pt'otrotk)l('r'l

nol piti rol{ol(tno'o tlcl più sorltlislrtcrrrt('t:

<[,oi trrr,(li.

l)nto it ltutllor(, <toll'o gi0o ol'ltltt'trn[o itr

coli l4 giorrri o t/ollut(, crotrlo tlol lltt'lìl'ol'o

dr,si soci clto vi [)t'o$or(, lrtrrtlo, r'istrlt'n lrrtn-

[,anto ch't! ltl ttosl,rtl {rccllrtl)orlout'etlt'«r I'ozirr

,ruu *r,, oottt>sciut,rl: 'o (l(l'os{to' socottdo ttl'c,

ò uno tl,oi più trppt'ozzttbili lrrl'i d'ol sttc-

ooss(r. Itcrchc l'ttt:r'ultt.ottttltÌolll'o notr Ò lrttso

por chi rrotl,o Iu tnlrtt(,rtgtrtr soltt cottro sto-

z,iono clitnut,icu; ò fnt.t,rl soltttlrtll llL\l' chi

vu«rl suliro It ltl()lll,ogtrtl l)ol'cllò tlllrll ln

rlrotttttHntr. l\ucho chi ttotr l)llolto l)trrÙo nll'o

Bscollsioni rtrrrggiori, si rocò in gitlr lr llrot/§

llit\ mroclosto t:plrtrr ll(,!ì ltrlJtlo intonos'rrrrrl i:

M' Zorbion, lt' Mr:zztrlttttu, (lollo ('irrt'tl

lliuncho, [,ngo l]l'otr, 'occ'

Cottcrltttlitrrrro: il l,ritrro [)Hss() ò l'utto

sulln viu tl,oll'tttivitr\ 'ost.ivt in grrrtrtlo stilc'
l,'trttno l)tott$itrto... A llropositt», dov'o si

vu l'uRno prossittto? C)ccitl'onto o«l Ori'enÙo?

Vat d'Aostu o l)olt»niti? Grtn trnvuglitr
di cl,ecisiollo. Ttttti «ltlolli clnr son vonttt,i o

Ayns (lurrst'tttllto o <1u,olli clrtl tlollo stn( i

in ciCtr\ u t'od'srsi cli irrvirlirt, v'ulrgtno ttl-
I'Aasqrnblsu gonorttlo. Si tlocido srtbito 1rr.'r

pncl)ur8r§ in Ùonpo.

Orn psn$ie,nro un [)o' u qu,est'inrnot'tto.

h Pttrstrrunrtt

Assemblot generele.

Tutti i soci cono invitnti u ;rartociptrn:
all'Assembl,on gonerato clto ttvrù lttogo il
giorrro di vetrordl 14 otl,obrs l). v. ullo
ono 8l pnociso. L'ordino dol giomo cloll'ns-
oembloa porto voli nrgotnenti importnnti,
fra cui la uolazions dol lo unno di tt,ti'
vitù, I'innuguroziono cl,olln nuovÀ ssdro od
ll programmn [],ot l'trnno XVII, oon pflr-
tleolare riguardo all'Aocuntonamsnto 1089.

§cgnahzlonl ln monttgnr.

Il Dopolavono Provincialo lto assegnato
olla nootra Sozione un itinororio ch,o, ontro
tl 28 ottobne, dovrÀ ,osssno completnmontre
tègnato e cutu nostro col ,rnaÙerial,o chs
l'O. N. D. ci ha gtù fsrnito. §i prugono

i sot:i c:ho voglittrrl I.rt'ostntro ln lorr» o1rcru

rrol l.'nlt,rrnziorlo «lol lu lrcllu iniziutivtr t ;lorsi
srrlrito rr tli.'r1r«lsiziotto tloll'incurit:n[rt alls
tliroziotro tlol lttvrlro, C)trr'Itl I'oggi (trol'ofono

3iL7l3).

Iruruguruzionc Scdo Nuovtr c llenedizlonc
(irrgliordctto.

I I girlrtro 6 trovotttl»tno 1». v. uvrr\ lu'ogo

l'irruuguraziono tlolln tìtlovtl vods sociule

o lrr lrcrnotlizion,o tl,nl grrglinr'<l'otto doltt Se-

ziorro. Alln giorrttrto cli pi'enu fruÙornitù e

tii lir:kl ctrtu,ortli.snr.rl tttl,ti i. srlci tton do'

vrltnll() nlnrt(:ttllo, t,unt,o lrirì clro snntlno lioti
rli uvor,o Irrt troi vuri «[irigonti «fol[a (lio'
vuno I\lrltrtrtgntt.

tl l)rogrerunl{r tl,olltr trliorrrtrl,u ò il §o'

;4ttL'rt (ru:

Oro 7,1ì0 S. Mo,v'srr u Clotttutliono G'gno'

tulo iu S. MrttLotl,
( )ro $ urrivo ullu si,nzione l'' P. dei

«tiligonl,i clcllu G. M.
()ro 0,ll() lloucrlizion,r: <[el gugliurcl,et[o o

iuuugtrruzi«rIlo tl'ollu $o«1,o.

Or,o l2 r'urtcio in ristortttLc ul Suntuario
rli N. ti. tlol [\{ont,o.

l,u rluol tt «ii prtltocipnzirltte sttrr\ comu'

nictrto ryuttttto lrritun.
I s«rt i sono lll\cgoti «ti vol'or inviung le

Ior«r tdosiorri scritùs.

'l'ossernmcnto unno XVll.

Quunto t)riurtt suroltllo itnlrnrt,it,o [e nolmo

l)or il t'itrtrov«r lessorrc dell'O. N. D. e

trsssrors sociuli. I soci $ono p'nogati di
rltrl,qr tnsttorsi ul clorl\rnt/o in Segr.etonint

in nlodo cho lo olrernzioni siu di riscor'
siono <ptoùo cho di cumbio ùsseone s disEi'
buziono bollini nbbiurro n svolgorsi ordi'
nntrturonùo e nel più br.ovo ùom1ro.

lnvlo Notlzlnrlo.

§i progn, ondo cvittrr,o disguidi, di eo'

gnulano totnlrcstivam,onto i caurbi d'indi'
rizzo o l,o olrontuali inssutùezae cho si

riscontrns*oro nogli iuditizzi clel Notiziario.
Ogni loclonno «lovrt\ ,es$one tutto in Segrt'
ùotit, ctr,o provv'ottorù rrll,e neoossorio rgtti'
liche.

Dlrettora Recponsoàdle.' lng. C. Pol

t8,

S. P.11. - \/!n r\vlglinnn, t9 ' 'l'orlno


